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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE INDIPENDENTE 
AI SENSI DELL'ART. 14 DEL D. LGS. 27 GENNAIO 2010, N. 39 

 
 
 
Agli Azionisti di 
Toscana Energia S.p.A. 
 
 
RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio di Toscana Energia S.p.A. (la 
“Società”) costituito dalla situazione patrimoniale-finanziaria al 31 dicembre 2024, dal conto 
economico, dal conto economico complessivo, dal prospetto delle variazioni nelle voci di 
patrimonio netto, dal rendiconto finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalle note al 
bilancio che includono le informazioni rilevanti sui principi contabili applicati. 
 
A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della Società al 31 dicembre 2024, del risultato economico e 
dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità ai principi contabili IFRS emanati 
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea. 
 
Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia). Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della 
presente relazione. Siamo indipendenti rispetto alla Società in conformità alle norme e ai principi 
in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile 
del bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. 
 
Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 
 
Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità ai principi contabili IFRS emanati 
dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea e, nei termini 
previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per 
consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 
comportamenti o eventi non intenzionali. 
 
  



2 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia.  
 
Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilancio 
d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione della 
Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 
 
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 
processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 
 
Responsabilità della società di revisione per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da 
frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 
possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 
influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 
 
Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 
 
• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 
revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati 
su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi 
è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 
comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, 
falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo 
interno; 

 
• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

 
• abbiamo valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 
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• siamo giunti ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte degli Amministratori 
del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 
possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 
come un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a 
richiamare l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, 
qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del 
nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare 
che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 
eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione. 

 
Abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 
per la revisione contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative 
nel controllo interno identificate nel corso della revisione contabile. 
 
 
RELAZIONE SU ALTRE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI 
 
Giudizio e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettera e), e-bis) ed e-ter), del 
D.Lgs. 39/10 
 
Gli Amministratori di Toscana Energia S.p.A. sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione di Toscana Energia S.p.A. al 31 dicembre 2024, incluse la sua coerenza 
con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di: 
 
• esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio; 

 

• esprimere un giudizio sulla conformità alle norme di legge della relazione sulla gestione;  
 

• rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio di Toscana 
Energia S.p.A. al 31 dicembre 2024. 
 
Inoltre, a nostro giudizio, la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge.  
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del D. Lgs. 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite 
nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.  
 
 
DELOITTE & TOUCHE S.p.A. 
 
 
 
Francesco Masetti 
Socio  
 
 
Milano, 26 febbraio 2025 
 



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE  
ALL’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI  
 
Signori Azionisti, 

la presente relazione è stata redatta ai sensi dell’art. 2429, co. 2, del Codice Civile. 

Il Collegio Sindacale è stato nominato dall’Assemblea degli Azionisti nella seduta del 

19.9.2024, confermando i componenti già in carica nel precedente mandato, e si è 

formalmente insediato in pari data. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, il Collegio Sindacale ha svolto l’attività 

di vigilanza prevista dal combinato disposto degli articoli 2403 e 2403 bis del Codice Civile, 

tenendo altresì conto delle Norme di comportamento del Collegio Sindacale di Società non 

quotate, raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili vigenti nell’esercizio 2024. 

La Revisione legale dei conti è affidata alla Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A. 

che, in quanto Revisore principale di Gruppo, è responsabile per la revisione del bilancio 

d’esercizio di Toscana Energia S.p.A. 

 

SINTESI E RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA AI SENSI DELL’ART. 2403 DEL 
CODICE CIVILE 
 

Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’osservazione della Legge e dello Statuto, sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. Nel 

corso dell’attività di vigilanza, è stata acquisita conoscenza della gestione mediante la 

raccolta di dati, informazioni e documenti sia dai Responsabili delle singole funzioni 

organizzative, sia mediante la partecipazione alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione. In merito a tale attività di vigilanza il Collegio espone quanto segue. 

 

Considerazioni sui fatti di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale e sulla loro 
conformità alla Legge e allo Statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 
 

L’andamento operativo della Società, il generale andamento della gestione e la sua 

prevedibile evoluzione, i fattori di rischio oltre che l’impatto economico, finanziario e 

patrimoniale dei fatti di maggior rilievo, sono descritti nella Relazione Finanziaria per 

l’anno 2024. Sulla base di quanto si è potuto rilevare, il Collegio dà atto che le scelte 

gestionali sono state adottate nell’interesse della Società e sono compatibili con l’entità 

del patrimonio  della stessa. In particolare, non sono state rilevate operazioni estranee 

all’oggetto sociale, manifestatamente imprudenti o azzardate, in potenziale conflitto di 

interessi, in contrasto con la Legge, lo Statuto e con le delibere assunte dall’Assemblea, 

tali da compromettere l’integrità del patrimonio e di prevaricare o modificare i diritti degli 

Azionisti. 

 

 



Adeguatezza e funzionamento dell’assetto organizzativo 
 

Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato sull’adeguatezza della struttura 

organizzativa della Società mediante informazioni e documentazione acquisite negli 

incontri con il management e i Responsabili delle funzioni aziendali competenti, negli 

incontri e scambi di informazioni con la Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A. e 

mediante informazioni acquisite nel corso degli incontri con l’Organismo di Vigilanza di cui 

al D. Lgs. N. 231/2001.  

Sulla base dell’attività svolta, il Collegio è giunto ad una conclusione sull’adeguatezza della 

struttura organizzata in relazione alla natura e dimensione dell’impresa. 

 

Adeguatezza del sistema amministrativo contabile, del sistema di controllo interno e 
gestione dei rischi 
 

Il Collegio ha vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo contabile e 

sull’affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

sull’adeguatezza e sull’efficacia del sistema di controllo interno, verificando che le 

procedure aziendali consentano un efficace monitoraggio dei fattori di rischio, nonché la 

pronta emersione e la corretta gestione delle criticità. Le principali attività svolte sono di 

seguito indicate. 

Abbiamo incontrato il Responsabile Rapporti con gli Investitori & Enterprise Risk 

Management che ha illustrato la mappatura dei rischi e i relativi presidi adottati. 

Abbiamo incontrato il Responsabile della funzione Internal Audit ed esaminato le relazioni 

sugli esiti dell’attività di monitoraggio, sull’attuazione delle eventuali azioni correttive 

individuate e sul sistema di controllo interno. 

Abbiamo incontrato il Responsabile del Sistema di Controllo sull’Informativa Societaria 

della Società (SCIS) ed esaminato i Rapporto sull’adeguatezza di tale Sistema e sul 

rispetto delle procedure amministrativo e contabili adottate. 

Abbiamo incontrato il Responsabile della Funzione Tax Risk Management di Gruppo per 

acquisire informative sulle attività inerenti al Tax Control Framework di Toscana Energia 

S.p.A.  

Abbiamo incontrato il Responsabile Group Controlling di Italgas S.p.A. per esaminare la 

gestione dei contratti intercompany ed, in particolare, degli elementi di riferimento per la 

determinazione dei corrispettivi di trasferimento e dei presupposti di effettività delle 

operazioni infragruppo. 

Abbiamo incontrato il Responsabile Personale e Servizi della Società per l’esame degli 

obiettivi per il sistema di remunerazione variabile dell’Amministratore Delegato. 

Abbiamo avuto incontri con l’Organismo di Vigilanza in relazione al Modello Organizzativo 

di cui al D. Lgs. N. 231/2001 ed al suo aggiornamento, acquisendo informative sulla 

concreta ed effettiva applicazione, ricevendo conferma della compliance aziendale anche 

sotto il profilo della responsabilità amministrativa dell’Ente. 

Abbiamo avuto incontri periodici con rappresentanti della Società di Revisione  



Deloitte & Touche S.p.A., scambiando informazioni sullo svolgimento dell’attività di 

vigilanza di rispettiva competenza. 

Il Collegio Sindacale riferisce, infine, che, nel rispetto della Legge N. 179/2017 e ss.mm.ii., 

recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui si 

erano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, la 

Società ha implementato un sistema di whistleblowing, in conformità alle previsioni di 

legge, al fine di tutelare la riservatezza del segnalante. 

Con riferimento all’adeguatezza del sistema amministrativo contabile, del sistema di 

controllo interno e gestione dei rischi, sulla base delle informazioni acquisite nel corso delle 

attività di vigilanza non abbiamo osservazioni da riportare. 

INDICAZIONI DELLA FREQUENZA DEL NUMERO DELLE RIUNIONI 
DELL’ASSEMBLEA, DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AI SENSI  
DELL’ART. 2405 DEL CODICE CIVILE E DEL COLLEGIO SINDACALE 

 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 2405 del Codice Civile, ha assistito a tutte le 

adunanze del Consiglio di Amministrazione nel corso delle quali ha ricevuto informazioni 

sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e 

patrimoniale. 

Nel corso dell’esercizio 2024: 

- l’Assemblea è stata convocata e tenuta due volte; 

- il Consiglio di Amministrazione è stato convocato e si è riunito nove volte; 

- il Collegio Sindacale si è riunito, ai sensi dell’art. 2404, co. 1, del Codice Civile, 

complessivamente nove volte. Di tali riunioni sono stati redatti, ai sensi dell’art. 2404, 

co. 3. del Codice Civile, appositi verbali, unanimemente approvati, trascritti nel libro 

del Collegio Sindacale previsto dall’art. 2421, co. 1, n. 5), tenuto e conservato, a 

decorrere dal mese di luglio 2024, in formato digitale in attuazione del progetto di 

digitalizzazione dei libri sociali approvato dal Consiglio di Amministrazione 

nell’adunanza del 23 luglio 2024. 

Si dà atto che le riunioni si sono svolte prevalentemente utilizzando strumenti di 

partecipazione a distanza. Al riguardo, il Collegio Sindacale ritiene che l’adozione di tale 

modalità non abbia diminuito o inficiato il grado di attendibilità delle informazioni ricevute 

e l’efficacia della propria attività. 

INDICAZIONI SU PARERI RILASCIATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 

 

Nel corso dell’esercizio 2024 non sono stati richiesti e non abbiamo rilasciato pareri. 

INDICAZIONI SULLA PRESENZA OVVERO ASSENZA DI ULTERIORI INCARICHI 
CONFERITI ALLA SOCIETÀ DI REVISIONE 
 

Il Collegio Sindacale non ha avuto evidenza di incarichi conferiti alla Società di Revisione 

Deloitte & Touche S.p.A. e a soggetti con questa legati da rapporti continuativi. 

 

 



INDICAZIONI SULL’EVENTUALE PRESENTAZIONE DI DENUNCE EX ART. 2408 
CODICE CIVILE E DI EVENTUALI ESPOSTI PERVENUTI 
 

Non abbiamo avuto notizia di denunce di cui all’art. 2408 del Codice Civile ovvero di 

esposti presentati nel corso dell’esercizio 2024, né successivamente, fino alla data di 

redazione della presente relazione. 

 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE IN ORDINE AL BILANCIO  
 

Il bilancio è stato redatto secondo i principi IFRS emanati dall’International Accounting 

Standards Board (IASB) e adottati dalla Commissione Europea secondo la procedura di 

cui all’art. 6 del Regolamento (CE) N. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 19 luglio 2002 e ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs. N. 38/2005 e ss.mm.ii. Gli IFRS includono 

gli International Accounting Standards (IAS), nonché i documenti interpretativi tuttora in 

vigore emessi dall’IFRS Interpretation Committee (IFRS IC), inclusi quelli 

precedentemente emessi dall’International Financial Reporting Interpretations Committee 

(IFRIC) e dallo Standing Interpretations Committee (SIC). 

Rispetto all’esercizio precedente non sono variati i criteri di valutazione, fatta eccezione 

per i principi contabili internazionali entrati in vigore dal 1° gennaio 2024 come esposto 

nella Relazione finanziaria.  

Il bilancio d’esercizio è redatto nella prospettiva della continuità aziendale, nonché 

applicando il metodo del costo storico tenendo conto, ove appropriato, delle rettifiche di 

valore con l’eccezione delle voci di bilancio che secondo gli IFRS devono essere rilevate 

al fair value. 

La Società non è tenuta alla redazione del bilancio consolidato, essendo controllata da 

Italgas S.p.A. che redige e deposita il proprio bilancio consolidato (IAS 27 e art. 27, co. 3, 

del D.lgs. n. 127/91 e ss.mm.ii.).  

Il Collegio Sindacale dà atto di aver ricevuto il progetto di Bilancio nei termini di legge per 

le verifiche di competenza. 

Il Collegio ha quindi esaminato il progetto di bilancio senza rilevare - né avere notizia di - 

l’esistenza di operazioni atipiche e/o inusuali con Società del Gruppo Italgas S.p.A. e/o 

con terzi e/o con Parti Correlate. In particolare, si dà atto che i rapporti con Parti Correlate 

sono illustrati nella Nota Integrativa a cui si fa rinvio.  

La Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A., in data 26 febbraio 2024, ha rilasciato, 

ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. N. 39/2010 e ss.mm.ii., la relazione sulla revisione contabile 

dove è riportato che il progetto di bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società al  

31 dicembre 2024, del risultato economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale 

data in conformità ai principi contabili IFRS emanati dall’International Accounting 

Standards Board e adottati dall’Unione Europea 

Nella richiamata relazione non sono presenti rilievi ovvero richiami di informativa anche 

con riferimento al presupposto della continuità aziendale.  



La Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A. ha inoltre formulato il proprio giudizio di 

coerenza della Relazione sulla Gestione con il progetto di bilancio al 31 dicembre 2024 e 

di conformità della stessa alla Legge. Con particolare riferimento alla Dichiarazione di cui 

all’art. 14, c. 2, lettera e ter) del D. Lgs. N. 39/10 e ss.mm.ii, circa l’eventuale identificazione 

di errori significativi nella Relazione sulla Gestione, sulla base delle conoscenze e della 

comprensione dell’impresa e del relativo contesto, la Società di Revisione ha indicato di 

non avere nulla da riportare. 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO SOCIALE, PATRIMONIO NETTO E PROPOSTA DI 
DESTINAZIONE DELL’UTILE 
 

Il progetto di bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 riporta un risultato positivo 

di euro 43.565.220,30 e un patrimonio netto pari ad euro 461.691.034. Come indicato in 

Nota integrativa, il Consiglio di Amministrazione, sulla base dei risultati  

economico-finanziari conseguiti, intende proporre all’Assemblea degli Azionisti di 

deliberare l’attribuzione del predetto risultato come segue:  

− all’azionista, a titolo di dividendo, in ragione di 20,85 eurocent per azione per le  

n. 146.214.387 azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro, l’importo di  

euro 30.485.699,69; 

− destinare a “Utili Portati a Nuovo” l’importo residuo di euro 13.079.520,61. 

 

CONCLUSIONI 
 

Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza ed è stato 

potuto riscontrare nell’ambito dell’attività di vigilanza, il Collegio Sindacale ritiene che non 

sussistano ragioni ostative all’approvazione del progetto di bilancio di esercizio al  

31 dicembre 2024 e della proposta di delibera circa la destinazione dell’utile, come 

formulata dal Consiglio di Amministrazione. 

 

Il Collegio Sindacale delega il Presidente a sottoscrivere la presente relazione. 

 

Firenze, 26 febbraio 2025 

 

per Il Collegio Sindacale 

Dott. Antonio Nazaro,  Presidente 

 ANTONIO NAZARO
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GMT+02:00


